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AVVISO 
Ordine 

1. Caduceo d’oro 2021: 13 
Dicembre– Teatro San Carlo                          

 

Notizie in Rilievo 

Scienza e Salute 
 
2. Le donne con il sedere 

grosso sono più intelligenti e 
sane 

3. Controllare il diabete 

“scaccia” l’ ictus, ma 

bisogna essere scrupolosi 
4. Ciclo mestruale,  uno studio 

suggerisce perché può essere 
così doloroso. 

 

            

Prevenzione e Salute 
5. EMORROIDI : come 

Prevenirle e come Curarle 
6. Controllare il diabete 

“scaccia” l’ ictus, ma 

bisogna essere scrupolosi 

 

 
 
 
 
 
 

 LE DONNE CON IL SEDERE 

GROSSO SONO PIÙ 

INTELLIGENTI E SANE 

Amato e odiato, il didietro pronunciato è dovuto a un accumulo 
di Omega 3. Questi grassi contribuiscono allo sviluppo del 
cervello. 

 

Il grasso che si accumula proprio lì sul 

fondoschiena, croce e delizia.  

Molte donne cercano di combatterlo con 

sessioni sfiancanti di step, altre hanno 

fatto del lato B abbondante un pass per il 

successo, come Kim Kardashian e Jennifer 

Lopez.  

A prescindere dai gusti, per gli scienziati della University of Oxford   

 le donne che hanno la tendenza ad accumulare grasso sul sedere e 

sulle cosce sono più intelligenti e più sane.  

Più cervello e più salute - Avere il fondoschiena pronunciato richiede un 

eccesso di grassi Omega 3.  

E' stato provato che questo tipo di lipidi promuovono lo sviluppo del cervello. 

Ma i vantaggi non si limitano al cervellone.  

Chi ha un sedere più grande ha livelli più bassi di colesterolo ed è più propenso 

a produrre gli ormoni che metabolizzano lo zucchero.  

La caratteristica forma "a pera" sarebbe, dunque, un'arma in grado di 

prevenire il diabete. Il grasso sull'addome, invece, fa male alla salute. 

 (Salute, Tgcom24) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          

  Quanno nun tien che jucà, joca coppe.                                           
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PREVENZIONE E SALUTE 

EMORROIDI : come Prevenirle e come Curarle 

Con il termine emorroidi si indicano dei cuscinetti di tessuto presenti fisiologicamente 
nel canale anale, di cui normalmente non si avverte la presenza, ma che possono 
risultare fastidiose nel caso in cui si gonfino eccessivamente.  
 
Viene comunemente chiamata emorroidi anche l’insieme di problematiche che deriva dal prolasso di 

questi tessuti, anche se la definizione corretta da utilizzare sarebbe patologia emorroidaria.  

Nonostante la malattia emorroidaria sia molto comune, è possibile intervenire sul proprio stile di vita sia 

per prevenirla che per limitarne i fastidi una volta insorta. 

Cosa sono le emorroidi?  
Le emorroidi sono dei plessi costituiti da una fitta rete di vasi 

sanguigni arteriosi e venosi che si trovano al termine del canale 

anale e che svolgono la funzione di aiutare la continenza e 

di favorire la dilatazione del canale anale durante l’evacuazione 

delle feci.  

Si stima che circa la metà della popolazione con più di 50 

anni abbia avuto un problema legato alle emorroidi.  

La patologia emorroidaria infatti colpisce entrambi i sessi, ma si 

manifesta con una percentuale leggermente più alta tra le donne, 

poiché gravidanza, parto e assetto ormonale creano una predisposizione maggiore a soffrire dei disturbi 

che coinvolgono questi tessuti. 

Quali sono i sintomi delle emorroidi? 

Quando le emorroidi si infiammano la loro presenza inizia a essere percepita, perché il gonfiore può 

tradursi in fastidio, senso di peso, dolore, bruciore, prurito e sanguinamento.  

Nello stato più avanzato della patologia si può anche verificare un prolasso delle emorroidi. 

Quali sono le cause delle emorroidi? 
La patologia emorroidaria può insorgere in seguito a diversi fattori, quali  stipsi cronica, sedentarietà, 

sforzi eccessivi, gravidanze, attività lavorative che prevedono di trovarsi a lungo in posizione eretta, 

predisposizione familiare. 

Come si possono prevenire le emorroidi? 

Sia per prevenire i disturbi legati alle emorroidi sia per limitare la patologia una volta sopraggiunta, spesso 

è sufficiente uno stile di vita sano e attivo. Infatti, lo svolgimento abituale di tipi di attività fisica che non 

provocano uno sforzo eccessivo della muscolatura addominale, come per 

esempio nuoto, camminata e ginnastica dolce, aiuta a mantenere la regolarità intestinale.  

Un altro alleato del un corretto funzionamento dell’intestino è l’alimentazione ricca di fibre, di frutta e 

verdura, che deve comprendere anche cereali integrali, legumi, e un adeguato apporto di liquidi, poiché 

una dieta sana riduce l’insorgere della stipsi.  

Contemporaneamente è bene evitare l’assunzione di alimenti che alterando la composizione delle feci 

possono irritare il tratto intestinale come alcolici, cioccolato, dolci, spezie e insaccati. 

 



PA GINA 3 FARMADAY – IL NOTIZIA RIO IN TEMPO REALE PER IL FA RMA CISTA  Anno X – Numero 2144 

Come si curano le emorroidi?:  Una visita specialistica, che si avvale non solo dell’esplorazione rettale 

ma anche dell’anoscopia e proctoscopia, permette di capire lo stato della malattia emorroidaria, e quindi 
di valutare un trattamento adeguato. Inoltre, dopo aver esaminato la sintomatologia, il medico potrebbe 
ritenere necessaria una colonscopia per escludere che la sintomatologia attribuita alle emorroidi sia in 
realtà causata da altre patologie del colon-retto.  
Negli stadi più precoci della malattia per eliminare i sintomi potrebbe essere sufficiente una modificazione 
dello stile di vita che comprenda un aumento di fibre nella dieta, una regolare attività fisica, e l’aumento 
dell’assunzione di liquidi, combinata eventualmente a una terapia ad azione locale.  
Negli stadi più avanzati  e con una sintomatologia caratterizzata da emorroidi prolassate, 
trombizzate o con sanguinanti abbondanti, lo specialista valuterà e proporrà al paziente se 
procedere con un trattamento ambulatoriale senza anestesia, oppure se è il caso di programmare 
un intervento chirurgico. (Salute, Humanitas) 
 

PREVENZIONE E SALUTE     

CONTROLLARE IL DIABETE “SCACCIA” 

L’ICTUS, MA BISOGNA ESSERE SCRUPOLOSI 

Un nuovo studio dimostra che mantenendo l’emoglobina glicata al di sotto di 
determinati livelli si ridurre significativamente il rischio di problemi cerebrovascolari 

 
Chi soffre di diabete lo sa: il rischio di essere colpiti da un ictus 
cerebrale è più alto del normale, circa triplo rispetto a chi non ha 
problemi di glicemia alta. Nei pazienti che un ictus lo hanno già avuto, 
poi, il pericolo schizza alle stelle. C’è però una buona notizia: un nuovo 
studio pubblicato su Neurology ha stabilito che c’è una soglia di zuccheri 
nel sangue al di sotto della quale la probabilità di guai si riduce, una 
specie di «intervallo di sicurezza» che consente di stare un poco più 
tranquilli. Occorre essere ligi e avere un buon controllo metabolico ma 

se l’emoglobina glicata, che è indicativa dell’andamento della glicemia negli ultimi due-tre mesi, viene 
mantenuta fra il 6,8 e il 7% il rischio di ictus, ma anche quello di infarti o altri problemi vascolari, si riduce. 

L’importanza dell’emoglobina glicata 
L’emoglobina glicata è la quota di emoglobina nel sangue legata al glucosio: più la glicemia è fuori 
controllo, più sale la percentuale di emoglobina «zuccherata». Una persona sana ha valori al di sotto del 6 
per cento, in chi è ad alto rischio di diabete l’emoglobina glicata è compresa fra il 6 e il 6,5 per cento, al di 
sopra si ha la diagnosi di diabete. I nuovi dati hanno individuato il livello ottimale anche per le persone 
con diabete a più alto rischio cardiovascolare, grazie all’analisi di oltre 18.500 ultrasettantenni che oltre ad 
avere la glicemia alta erano già stati ricoverati per un ictus. 

L’analisi:  «All’arrivo in ospedale abbiamo misurato l’emoglobina glicata, osservando che in media era 

del 7,5 per cento; quindi abbiamo seguito i pazienti per un anno per valutare se ci fosse una correlazione 
fra i valori di questo parametro e la probabilità di avere un secondo ictus o altri problemi 
cardiovascolari», spiega il coordinatore dello studio, Moon-Ku Han del National University College of 
Medicine di Seoul, in Corea del Sud. «Abbiamo verificato che avere valori superiori al 7 per cento si 
associa a un rischio di ictus, ma anche di infarto e altri problemi cardiovascolari, del 27-28 per cento più 
alto rispetto a quello delle persone con emoglobina glicata inferiore al 6,5 %. Mantenere un buon 
controllo della glicemia è quindi utile per tutti, ma a maggior ragione per chi ha già avuto un evento 
cardiovascolare». (Salute, Corriere) 
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SCIENZA E SALUTE 

CONTRO IL DOLORE AL COCCIGE UN 

GRANDE AIUTO DALLE ONDE D’URTO 

Una presenza muta di cui spesso ci si ricorda quando si avverte dolore, magari dopo una 
caduta.  
È il coccige, l’ultima traccia della presenza della coda dei 
Mammiferi nell’uomo: «È il tratto terminale della colonna 
vertebrale, con quattro/cinque vertebre fuse tra loro, immobili a 
differenze delle altre vertebre del rachide». 
Un trauma alla zona sacrale (il coccige si articola con l’osso sacro 
nell’articolazione sacro-coccigea) può causare dolore al coccige. 
In questo caso si parla di coccigodinia:  
«Può capitare a tutti di cadere all’indietro e di subire un trauma 
in quest’area, in particolare a chi pratica certi sport come 
l’equitazione, lo snowboard o il pattinaggio su ghiaccio». 

Un dolore acuto e poi sordo 
Dopo la caduta l’individuo avvertirà certamente dolore e il trauma potrà lasciare un’ecchimosi: «L’impatto 
può essere molto forte e addirittura causare una frattura del coccige. Ma il trauma potrà anche causare 
una sublussazione, con l’ultimo tratto del coccige che si muoverà verso l’interno. Un esame radiografico 

valuterà l’esito del trauma in questi termini mentre per rilevare l’eventuale infiammazione dell’osso sarà 
necessaria una risonanza che renderà visibile l’edema del tessuto osseo». 
Quando non si è caduti ma si sente dolore, individuare le sue cause è più complicato: «Il dolore potrebbe 
ad esempio essere imputato a problemi posturali. È quello che può capitare a chi ha l’osso sacro in 
posizione più orizzontale rispetto alla fisiologica posizione verticale. La deviazione del sacro, con 
un’alterazione della curva del rachide, può avere ripercussioni anche sul coccige. La sedentarietà e una 
postura viziata, con il bacino in avanti, scivolando verso il bordo della sedia, favoriscono il  dolore. In altri 
casi, invece, questo potrebbe essere il risultato della compressione di una radice nervosa». 
Anche altri tessuti possono essere coinvolti nell’insorgenza della coccigodinia e sempre non nel caso di 
trauma: «Sono i muscoli del pavimento pelvico, una sorta di amaca che chiude la parte bassa della pelvi. 
Questi muscoli si inseriscono sul coccige e quindi una disfunzione coccigea può dare problemi, attraverso 
il pavimento pelvico, anche durante la defecazione o nei rapporti sessuali». 
Il tipo di dolore è un tratto distintivo della coccigodinia: «Il dolore è prima acuto ma poi tende a persistere 
nel tempo come dolore più sordo. Si attivano i meccanismi del dolore cronico e nella zona si continua ad 
avvertire fastidio, ad esempio quando si è seduti a lungo». 

Onde acustiche e trazioni:  Un’opzione di trattamento vantaggiosa è l’osteopatia: «Lo specialista 
eseguirà delle trazioni e delle manovre sul rachide e sulle ossa del bacino per riequilibrare la postura ma 
anche per rilasciare tutte le altre strutture. L’osteopata esegue una valutazione d’insieme e interviene 
anche sul rilascio dei legamenti e dei muscoli che si inseriscono sul coccige». Se lo stretching si rivela poco 
utile il massaggio potrebbe dare qualche beneficio, «sempre allo scopo di rilasciare i muscoli». 
In acuto, per alleviare il dolore, si potranno assumere dei farmaci antinfiammatori. Per contenere le 
probabilità di sentire dolore nei giorni successivi ci si potrà sedere più comodamente su 
dei cuscini appositi, «oppure, se si è costretti a stare seduti per molto tempo, è bene alzarsi e camminare 
per qualche metro». Un’altra terapia efficace è quella con onde d’urto, una terapia sinergica con il 
trattamento osteopatico: «Il paziente si sottopone ad a lcune sedute per beneficiare dell’azione di queste 
particolari onde acustiche. È una procedura non invasiva che serve a eliminare l’infiammazione.  Un’altra 
possibile terapia fisica a cui si può ricorrere in caso di dolore al coccige – è la laserterapia». ( Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE 

CICLO MESTRUALE,                                                      

UNO STUDIO SUGGERISCE PERCHÉ PUÒ 

ESSERE COSÌ DOLOROSO 

Il ciclo mestruale a volte può essere davvero doloroso. 8 donne su 10 devono fare i conti 
con i dolori mestruali e, di queste, la metà ricorre a un trattamento farmacologico.  

È la sindrome premestruale, caratterizzata da diversi sintomi non solo fisici.  
Le sue cause non sono ancora del tutto note e dei ricercatori della University of California, David (Stati 
Uniti) suggerisce una possibile spiegazione alla base di questi dolori.  
Secondo il team dietro questi dolori ci sarebbe un’infiammazione.  
Gli scienziati hanno riscontrato un’associazione positiva e significativa tra 
un marcatore dell’infiammazione nel sangue (proteina C reattiva ad alta 
sensibilità) e la severità dei sintomi tipici della sindrome.  
I risultati dello studio sono stati pubblicati sulla rivista Journal of 
Women’s Health. 
La sindrome premestruale si presenta poco prima dell’arrivo delle 
mestruazioni, accompagnando il ciclo mestruale e regredendo in pochi 
giorni.  
I suoi sintomi caratteristici sono  

 cambiamenti di umore con irritabilità, tendenza alla depressione, crisi di pianto, mal di testa, 
tensione mammaria, attacchi di fame, gonfiore e addirittura aumento di peso. 

Dietro mal di testa e crampi un infiammazione? 
Lo studio, al quale hanno partecipato 2939 donne tra 42 e 52 anni di età, ha individuato un legame tra alti 
livelli di questo marcatore dell’infiammazione e alcuni sintomi della  sindrome:  

 flessioni e sbalzi d’umore, crampi addominali/dolore alla schiena, maggior appetito/aumento di 

peso/gonfiore e dolore al seno ma non mal di testa. 
L’associazione variava però a seconda dei sintomi. 
Maggiore il livello di questa proteina, maggiore il rischio d’infiammazione e dunque di provare sintomi 
dolorosi.  
Questa correlazione, concludono i ricercatori, potrebbe avere importanti implicazioni cliniche per il 
trattamento e la possibilità di prevenire questi dolori. 
«Prima di impostare qualsiasi terapia è importante escludere possibili cause di dolore pelvico cronico 
come, ad esempio, l’endometriosi, la malattia infiammatoria pelvica, le cisti ovariche o i fibromi uterini, 
ma anche malattie non ginecologiche come cistiti, colite, diverticolite ed ernia del disco».  
«Per il trattamento del dolore – aggiunge – si può ricorrere ai farmaci antiinfiammatori non steroidei». 
Per la sindrome premestruale, invece, a cosa possono ricorrere le donne? 
«I trattamenti sono di tipo sintomatico, mirati ad alleviare i dolori e quindi a migliorare la qualità di vita. 
Oltre agli antidolorifici tradizionali, le pazienti possono assumere integratori alimentari a base di 
palmitoiletanolamide, acido alfalipoico e mirra, sostanze naturali che agiscono come modulatori biologici 
favorendo la risposta dei tessuti.  
Ma anche integratori a base di magnesio, calcio, potassio e sodio  che migliorano la risposta 
antinfiammatoria, antiprostaglandinici sia farmacologici che naturali per ridurre le contrazioni uterine e 
quindi il dolore; infine alle terapie ormonali con associazioni estroprogestiniche (la “pillola”)». 

(Salute, Humanitas) 

http://www.humanitas.it/pazienti/malattie-e-cure/sistema-riproduttivo-e-urinario/4610-endometriosi
http://www.humanitas.it/pazienti/malattie-e-cure/sistema-riproduttivo-e-urinario/10138-malattia-infiammatoria-pelvica
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 CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla 
PROFESSIONE  e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito:  

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 
 
 
 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

Richiesto il Patrocinio 

di 

COME PARTECIPARE OBBLIGATORIO il Green Pass: Ritirare il Biglietto presso 

gli Uffici dell’Ordine a partire dal 15 Novembre 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2021 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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